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Torna il Console 
tuall *non possono avere la 
prevalenza» 

Uno a uno, dunque' Diffi
cile a dirsi Perché, a voler 
Interpretare I distinguo del 
Tar con un criterio non sem
plicemente arltmetiro o 
sportivo, Il punteggio ne esce 
un po' sfumato t tutti 1 sog
getti Interessati — 1 protago
nisti e l commentatori — In
dividuano diversi o addirit
tura contrapposti motivi di 
soddisfazione Secondo Ro
berto D'Alessandro, ad 
esemplo, la pronuncia del 
Tar avalla la bontà del suol 
decreti, «conferma l'obbligo 
degli organi e elei soci delia 
Compagnia ad applicarli*, e 
Induce Infine lui stesso -a 
perseverare eon II massimo 
impegno nctla reallumlonc 
de! programma e delle linee 
d'azione a suo tempo defini
te, e convalidate da tutte le 
forse politiche, sociali ed 
economiche genovesi e na-
Manali* 

Dn Roma, però, il segreta
rio generale aggiunto della 
Cgll Ottaviano Del Turco li
quida D'Alessandro con una 
battuta lapidarla -sarà an
che un bravo manager, ma 
non ne ha indovinata una?» 
Di tono più conciliante, ma 
Inequivocabile nel giudizio, 
la dichiarazione di Rinaldo 
Magnani, socialista, presi
dente della giunta regionale, 
che nel primi giorni di feb
braio stava per raccogliere l 
frutti di una autorevole e 
proficua sua mediazione 
quando 11 tavolo venne scon
volto dal commlssarlanunlo 
della Compagnia -Sono 
sempre stato convinto — di
ce infatti Magnani — chi un 
progetto di rilancio del porto 
di Ùenova dolesse passare 
attraverso una larga intesa 
ed un grande consenso tra 
tutti I soggetti, sono convin
to che Va ver ristabilito la 
rappresentanza democratica 
al vertici della Compagnia 
possa costituire un (attore 
determinante per ti raggiun
gimento di qucll'abtcttno* 

Lo UH nazionale, per boc
ca di Qambusera, sulla vitto
ria del portuali minimizza 
•Jl reintegro dei consoli va 
bene — alce — ma il punto 
fondamentale resta quello 
delt'applleaxlane del decreti 
sulla nuova organizzazione 
dei lavoro, che il faccia os
servare Batlnt o Santapaola, 
quel che conta è che funzio* 
nino* 

Ubaldo Benvenuti, re
sponsabile del problemi del 
porto per la federazione ge
novese del Pel, afferma dal 
canto suo che la decisione 
del Tar rende giustizio ai la
voratori colpiti da un atto 
grave o immotivato, «alto 
che ha avuto pesantissime 
conseguenze nell'operatività 
portuale ed ha sconvolto le 
relazioni sindacali ostaco* 
landò in concreto la ripresa 
del porto* Dalla pronuncia 
del giudici, aggiunge il diri-

f ionie comunista, esce con-
ormato la giustezza delle 

fioslaloni di chi fin dall'Inizio 
m sostenuto l'esigenza del 

confronto e della valorizza
zione di tutti I sogettl ope
ranti In porto, ne risulta In
crinata, al contrario la cre
dibilità del presidente del 
Cflp, compreso il mito sulle 
sue capacita di governo «J?Q-

berto D'Alessandro — con
clude Benvenuti — rfcve 
prenderne atto e al fine di 
una positiva soluzione della 
\ ertemi modi fu are profon-
diminte I suol comparta-
menti e le sue imposta/ioni-

'Lordininpa del Tar — ha 
dichiarato dn parte sua II 
compagno Antonio Bnssoll-
no della Dlrizlonc del Pel — 
e un atfo di giustizia II de-
cnto di commissariamento 
t /( ne sospeso e il gruppo di
rigente dilla Compignn Ur
ne reintegrato nelle sue fun
zioni Dav\cro incredibile à il 
commento di D A/issindro 
su questa ordinami bubiscc 
una ehiiri sconfitti m i 
esprime soddisfattone e di
chiara di \olcr persexerare 
nel suo programma Scherma 

0 fa sul scrfo^Scll unoo nel-
1 altro caso il presidente del 
Consorzio continua ad accu
mulare errori su errori In
genti sono i danni che il por-
toc la città di Gcnowi hanno 
già subito In quctl mesi per 
Tu testarda volontà di DA-
lessandro di muowrsl su 
una strada del tutto sbaglia
ta Altro cheperse\erare' La 
credibilità di D'Alessandro è 
ormai profondamente scos
sa L'unica cosa saggia che 
D'Alessandro può fare è 
quella di cambiare metodi e 
comportamenti, ed aprire, 
finalmente, un confronto di
retto con la Compagnia-

Ma vediamo In dettaglio 1! 
ricorso vincente elaborato e 
sottoscritto dal professori 
Giuseppe Guarino, Cesare 
Salvi, Alberto Grassi e dagli 
avvocati Luigi Cocchi e Cor
rado Papone Al primo pun
to, un discorso di Illegittimi
tà del decreto di commissa
riamento, In quunlo la nor
mativa vigente attribuisce 
espressamente u! ministero 
della Marina mercantile e 
non al presidente del Cnp la 
relativa competenza, in su
bordino Il ricorso Individua
va un diverso livello di In
competenza ali Intorno del 
Cap dove la decisione della 
nomina di un commissario 
straordinario per la Culmv 
avrebbe dovuto essere as
sunta, eventualmente, dal 
Comitato, Sezione lavoro, e 
non dal presidente perdi più 
senza preventiva delibera
zione dell'organo collegiale 

Nel merito, poi, si denun
ciava come l'elenco delle col
pe addebitate dal Cap al con
solo della Compagnia fosse 
lungo quanto Infondato, In 
particolare — hanno soste
nuto I ricorrenti — lo moti
vazioni del commissaria
mento contenevano una 
esposizione distorta, quando 
non palesemente falsa, degli 
avvenimenti, con mescolan
za di circostanze irrilevanti e 
Illazioni prive di qualunque 
sostanza In pratica D'Ales
sandro aveva giustificato la 
decapitazione della Culmv 
con quattro ordini di rilievi 
le Irregolarità che si sarebbe
ro manifestate nelle prime 
due settimane di applicazio
ne degli accordi, le agitazioni 
sindacali verificatesi fra il 30 
gennaio e 11 2 febbraio, le 
contestazioni mosse dal pre
sidente del Cap al console, e 
la risposta del console al 
Cap II tutto, lamentava 11 ri
corso, confe?lonato eon le 
mistificazioni necessarie a 

far emergere a rarìco di Ca
tini e degli altri dirigenti del
la Compagnia, un preteso di
segno di boicottaggio del 
nuovo sistema introdotto 
con I decreti di gennaio 

In realtà — t stato fatto 
presente al giudici — In quel 
giorni veniva radicalmente 
innovata una organl??a?lo-
nc di lavoro plurldtcennale 
ed era evidentemente assm -
do pretende re che ciò potesse 
accadere sen^a problemi e 
fmloni Inconvenienti che 
per altro a putire dal 2S 
gennaio npparn ino In gran 
pirtc risolti con li scju idre 
di portu ili ci e i t i u ini
ziato a li\ or ire i | ri in-
te secondo 1imi L 
<:n?lonc i ict r u 
significativi hw t 
t inta 

Quinto vile n 
dacali cruno eli di 
addebit ire al s i i u c n 
alla Compif ni t i i >\ IUII 
que — filli ti it idi £ tn r t io 
ne del decreto — rr no *ib-
bondantemente ces He con 
già avvenuto ritorno della si

tuazione alla normalità In
fine lo scambio di messaggi 
fra Satini e D Alessandro 
manipolato dal presidente 
del Cap (così sostiene 11 ri
corso) in modo da far dire al 
console ciò che 11 console non 
aveva detto e disegnare arti 
fklosamente un quadro che 
giustificasse la gravita del* 
1 atto di commissariamento 

Per quanto riguarda 11 
complesso delle vicende por
tuali genovesi e e da segna
lare una schiariti [Incontro 
C ip sindacati si e concluso 
tn serata con 1 accordo sul-
1 ìpplica/ione degli Incentivi 
ptr Itsodo che si svolgerà 
eon le stesse garanne nor-
m Ulve e salariali previste 
nel biennio precedente Non 
si e pirlito dell'organizza* 
tK ne in porto Su questi 
p trilli Ieri 11 consiglio del 
dtltgili della Culmv ha de
ciso di proseguire, sino a lu
nedi con 1 intensione dillo 
slraordlnirlo perche il Cap 
conlinu i u rifiutarsi di con
vocarli 

Rossella Michienzi 

Batini: «Ora...» 
Paride Satini e gli ammolla 
silenziosamente una pacca 
sulle spalle da stordire un 
pugile Tutti parlano natu
ralmente In genovese e 1 in
tervista diventa subito col
lettiva del resto in cirattcre 
col modo di sentire e di rea
gire di questa categoria di la
voratori dove 11 cnrlsma del 
singolo e sempre fortemente 
condizionato dal consenso e 
dove non esiste un ruolo e un 
incarico che possa durare un 
minuto in più di quello che 
decidono democraticamente 
I soci 

Per Paride Batlnl natural
mente non s\ pongono pro
blemi del genere 11 console 
reintegrato di diritto — di 
fatto, per 1 portuali e sempre 
continuato ad esserlo — è se
duto alla scrivania In giacca 
a vento, berretto blu rUnlta 
In tasca -Spero che questo li 
induca a riflettore — dice — 
e si possa trovare la strada 
per una trattativa seria» 
Nessuno pronuncia 11 nome 
di Roberto D'Alessandro, il 
manager che aveva scelto la 
linea dello scontro dicendo 
di interpretare la città In
terviene però Amanzio Pez-
zolo 'Qualcuno u l'ha dou-
vou coula amano* Il bocco
ne, per qualcuno, deve essere 
stato amaro da dover man
dare giù È un bagno di real
tà per tutti, un aluto anche a 
chi sta lavorando perché si 
arrivi alla trattativa fra Cap 
e Culmv che sono i veri Inter
locutori della vicenda Ma la 
Compagnia si rende conto 
che molle cose debbono esse
re cambiate anche nell'orga
nizzazione portuale? «Certo, 
dobbiamo cambiare e ne sla
mo convinti — replica Batlnl 
— quello che non ammettia

mo è che tutti sembrano ave
re la ricetta sicura In tasca 
per 11 cambiamento e con
temporaneamente ci negano 
il diritto di dire anche la no
stra opinione» 

La Cgll ha ribadito la linea 
che la Compagnia debba 
avere un proprio ruolo nego
ziale «Noi siamo d'accordo 
al cento per cento con la Cgll 
— osserva Satini — e ci da
remo da fare con disponibili
tà e buon senso Per quanto 
riguarda 1 punti messi In di
scussione dal decreti non 
dobbiamo però dimenticare 
che l'assemblea dei portuali 
ha dato un mandato preciso 
al consiglio del delegati Tu 
ceri a quell assemblea In 
tremila hanno approvalo 
questa decisione nessuno ha 
votato contro e due soli si so
no astenuti» 

I giudici del Tar hanno in
terpretato bene quello che 
pensano 1 genovesi Che la 
crisi In porto richieda uno 
sforzo di comprensione reci
proca e che l'accordo può es
sere trovato solo attraverso 
una trattativa Cap e Culmv, 
lo aveva detto la grande ma
nifestazione del 9 quando ac
canto al portuali sfilarono 
f;ll studenti ed I consigli di 
abbrlca delle grandi aziende 

Industriali, lo hanno ribadi
to, con la loro mediazione, le 
Istituzioni locali ed 11 cardi
nale L'Incontro di martedì 
prossimo, grazie all'ordinan
za del Tar si apre con I ml-
fllorl auspici Paride Batlnl 

ottimista alla genovese, 
mugugnando Stamane lo 
aspettano sulla chiamata I 
compagni portuali Sarà fe
sta grande 

Paolo Salotti 

Decreto Aids 
parla della patologia mag
giore, secondo il professor 
Aiuti, conseguente al virus 
Hlv e cioè quelle llnfoadeno-
patle, le Infezioni non oppor
tunistiche, le forme con olate 
che sono molte, molto -di 
più» della sleroposltlvltà e 

[ qualcosa di «meno» dell'Aids 
vera e propria Su questo im-

| portante aspetto 11 profosso
re, che non ha voluto diffon
dere dati, ha annunciato un 

I congresso che si terrà a Ro
ma il 19,20 e 21 maggio 

Un altro problema emerso 

nel dibattito tra giornalisti 
ed esperti è 11 progressivo, 
preoccupante calo del dona
tori di sangue Anche In que
sto caso 1 informazione 
avrebbe le sue responsabili
tà il «messaggio» arrivato 
alt uomo della strada, Infat
ti, sarebbe che «con le trasfu
sioni si può contrarre 1 infe
zione», quando in realta la 
donazione di sangue non è 
una trasfusione ma un pre
lievo eseguito con materiale 
«a perdere» Un vivace scam
bio di opinioni si e registrato 
invece sull opportunità e la 
diffusione dello «screening-
I test per accertare la siero-
positività dovrebbero essere 
effettuati su tutta la popola
zione solo sullo categorie a 
rischio, o anche su alcune 
comunità ben individuate? 
Qui 11 professor Aiuti si è tro
vato su posizioni diverse 
perche favorevole a «scree
ning mirati» (caserme, car
ceri) da quelle della profes
soressa Paola Veranl, virolo
ga dell'Istituto superiore del
la sanità e del dottor Giusep
pe Ippolito dell'Osservatorio 
epidemiologico del Lazio 
Ma In pratica dell Aids chi se 
ne deve occupare? «Le Re
gioni —• ha affermato la pro
fessoressa Veranl — In quan
to 'delegate" in materia di 

assistenza sanitaria, dalla 
legge di riforma L'unico 
modo per ' accentrare' ogni 
decisione sarebbe quello di 
dichiarare Io stato di epide
mia» 

Intanto Ieri la Commissio
ne centrale per la lotta con
tro 1 Aids ha fatto conoscere 
le sue ultime Indicazioni I 
bambini sieropositivi per il 
virus dell Aids dovranno es
sere obbligatoriamente am
messi nelle scuole di ogni or
dine e grado senza alcun ti
po di restrizione Gli stessi 
bambini dovranno essere 
vaccinali contro la pollo il 
tetano e la difterite con vac
cini che non contengano vi
rus vivi (per la pollo e Indica
to il salk) 

Quanto alla notifica dei 
casi di Aids dovrà estendersi 
anche agli assessorati regio
nali della Sanità l quali po
tranno scegliere la segnala
zione nominativa vera e pro
pria o un opportuno codice 
che tuteli la riservatezza del 
malato Se la notizia è riferi
ta correttamente dalle agen
zie, si tratta evidentemente 
di una discrezionalità asso
lutamente Inaccettabile, 
stante il dovere primario di 
garantire 1 anonimato 

Anna Morelli 

Eccesso di difesa 
opporsi ma non del tutto, e 
comunque sema eccedere 

Il danno — la morte di un 
uomo — c'è stato e gravissi
mo senza dubbio, terribile 
Non si può non tenerne con
to Mi forse non ne aveva te
nuto conto II giudice di pri
mo grada? O magari I magi
strati d'appello hanno rite
nuto che esistano del misu
ratori capaci di stabilire fino 
a che punto la difesa dalla 
violenza sia legittima e ben 
commisurata, e da quale 
punto In poi essa diventi me
no legittima ed eccessiva? E 
quali sarebbero questi misu
ratori? 

Po/em/camente lo hanno 
chiesto ieri In un loro docu
mento le donne del 'Comita
to pro-QiQvanna Peluso*, co-
stltulto a Campobasso già 
l'anno scorso, e destinatario 
In queste ore di una pioggia 
di messaggi di solidarietà e 
partecipazione, oltre che di 
offerte In danaro che valga
no ad aiutare la donna nej 
pagamento del risarcimento 

Certo era difficile rintrac
ciare quel parametri alle sei 
del mattino di quel 13 no
vembre 1983, sulla collina di 
Fontesambuco, quando l'uo
mo si presentò davanti a 
Giovanna Peluso Sulla rico
struzione del fatto l dubbi 
sono pochi nessun dubbio 
che lui la molestò, che l'ag
gredì, che le stracciò I vestiti, 
che sparò un colpo di fucile 
per intimorirla, che già altre 
volte tn passato aveva tenta
to ciò che la donna riuscì ad 
evitare Ebbene, chi e come 
misura ciò che avvenne' La 
morte — è chiaro —• è essa 
stessa una misura E che 
quel colpo mortale con la 
zappa sia stato ritenuto in-

\olontario quindi -colposo* 
lo dimostra la condinna mi
te 

Ci sono dei dubbi che sii 
questi la giusta interpreta
zione .se non altro per il dif
ferente modo di \alutarc li 
legittima difesa in altre ctr-
costinzc Tina Ligostcni 
Bassi, lawocatcssa che ha 
difeso (gratuitamente) {im
putata ha pronunciato una 
frise eloquente evidente-
mente sono più importanti le 
cose che le persone, se qual
che t otta e maggiore la com
prensione verso chi spara e 
uccide per tutelare i beni 
materiali, è dunque meno 
Importante la propria libertà 
e la propria dignità? 

Il pensiero di molti, in 
quell'aula della Cassazione 
gremita di femministe, mili
tanti del mo vimen ti e del col
lettivi, ragazze delle scuole 
romane giunte per manife
stare a Giovanna la propria 
solidarietà, è andato al tragi
co e non remoto episodio del 
calciatore romano Luciano 
Re Cecconl, ucciso sulla so
glia di una oreficeria per 
aver pronunciato scherzosa
mente le parole «Questa è 
una rapina*, accompagnate 
da un gesto allusivo, come di 
arma puntata sotto l'imper
meabile Quell'orefice fu as
solto per aver agito In stato 
di legittima difesa putativa, 
ovvero per aver presunto un 
pericolo gra ve per sé 

A Fontesambuco non era 
uno scherzo, l'aggressione ci 
fu e c'era anche II fucile, e 
c'era una donna che in mano 
non aveva gioielli né pistola 
.Aveva una zappa Chi se la 
sente di misurare? 

Eugenio Manca 

Sì agli stranieri 
le varie monarchie del pallo
ne degli ordinamenti Cee per 
quanto riguarda la clrcola-
zlonedel lavoratori Una leg
ge che è entrata in funzione 
per tutti 1 settori dell econo
mia europea con un unica 
eccezione il calcio professio
nistico Le frette e le esigenze 
«prò domo sua- delia Juven
tus e di altri club Italiani, 
prima di tutto 11 Mllan di 
Berlusconi hanno forse an
ticipato I tempi ma e certo 
che stanno scompaginando 1 
pimi Impostati su rinvìi e di
laziona menti Una scelta 
questa che i grandi capi dcl-
1 Uefa riuniti a Bcrni inten
dono ovviamente continuare 
a perseguire ma che è sotto
posta a nuove Inatteso pres
sioni Premo la Juventus che 
vuole portare lo scontro tut
to Italiano con la Federazio
ne gestita da Carraro, da
vanti al tribunale per le con
troversie economiche In 
Lussemburgo e preme, con 
forza ben maggiore 11 gover
no dell'Europa comunitaria 
che per voce del commissa
rio europeo Manuel Martin 
in queste ultime ore va inti
mando, con voce sempre più 
decisa che «non può più es
sere violata la norma che ga
rantisce la libera circolazio
ne di persone e della libera 
prestazione di servizi» 

Senza clamori in questi 
mesi vi sono stati contatti 
tra i rappresentanti della 
Ccc e I Uefa ma non e certo 
mutato 11 panorama europeo 
con io diverse federazioni 
che mantengono bloccate le 
quote di giocatori comunita
ri Ora la contraddizione giu
ridica con tutte le sue impli
cazioni, esce allo scoperto ed 
l vari governi nazionali del 
pallone, ottimamente rap
presentanti nel governo Ue
fa, si trovano Impreparati e 
In gravissima difficoltà 

Ieri 11 presidente dell'Uefa, 
il francese Georges, ha assi

curato che molto di più sarà 
detto oggi quando si incon
treranno I capi delle singole 
federazioni con il rappresen
tante della Cee «Nessuno 
può pensare di Ignorare l'or
dinamento comunitario, 11 
nostro problema e di avviar
ne una applicazione In tempi 
lunghi per poter tener conto 
degli aspetti particolari della 
organizzazione calcistica» E 
le singole parti si preparano 
a confrontarsi tuffandosi In 
un mare di considerazioni, 
deduzioni e controdeduzlonl 
giuridiche, filologiche, eco
nomiche Tutti devono però 
fare I conti con 11 «no» di Car
raro al terzo straniero nella 
prossima stagione che e det
tato dalla delicata e preco
matosa situazione italiana 
Che la decisione presa due 
giorni fa possa essere messa 
In discussione Carraro lo ha 
escluso In modo fermo A 
Berna egli e venuto assistito 
dal professor Giugni, per 
parlare di ulteriori rinvìi e 
sospensioni II rappresen
tante italiano e con lui l diri
genti dell'Uefa ricorderanno 
le esigenze di salvaguardare 
gli interessi delle squadre 
nazionali, della Identità del 
singoli club del giocatori In
digeni In gioco c'è la diffici
le applicazione di una legge 
che tutela agricoltori, mina
tori e carpentieri e che do
vrebbe estendersi a quella 
particolarissima categoria di 
«lavoratori dipendenti, che 
sono i calciatori II guaio è 
che fino ad ora si e perso 
tempo contando sulla Im
munità che il mondo del cal
cio ha sempre potuto avere 
noi confronti di tutto il resto 
dell'organizzazione civile 
Ora 1 margini per ragionare 
sono diventati strettissimi 
non solo perché Bonlpertl, la 
Juventus e chi le sta dietro 
sparano ad alzo zero, ma 
perche l'Europa comunita
ria ha detto basta 

Gianni Piva 
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Si dimetto 
il «falco» 
Richard 

Perle 
NEW YORK — Richard Per
le, considerato uno del «fai* 
chì> dell'amministrazione 
Reagan, ha rassegnato te di
missioni dalla carica dt assi
stente segretario alla Difesa. 
Perle lascerà il suo ufficio al 
Pentagono In primavere do
po «un'ordinata transizione» 
con 11 suo successore, sulla 
cui identità non sono slnora 
trapelate indicazioni Nel 
cono di una breve conferen
za stampa, l'assistente se
gretario alla Difesa ha detto 
che si dedicherà alla stesura 
di un libro l cui protagonisti 
dovrebbero essere un assi
stente segretario di Stato e 
un collega di pari grado alla 
Difesa 

Ola da qualche tempo al
cuni organi di stampa ave
vano scritto che Perle stava 
per rinunciare alla carica, 
Nctla lettera di dimissioni 
diretta a) presidente Reagan 
Perle chiede però di poter 
continuare a svolgere la fun
zione di consulente del le
gatar io alla Difesa, posizio
ne offertagli direttamente 
dal segretario alla Difesa Ca-
spar Weinberger Perle, che 
ha 44 anni, è entrato al Pen
tagono nel 1981 divenendo 
uno del principali collabora* 
tori di Weinberger In prece
denza, assieme a John Le
hman — che di recente ha 
rassegnato le dimissioni da 
segretario della Marina — 
aveva fondato la «Abington 
Corp», una società di consu
lenza nel campo della difesa. 
Perle si è «fatto le ossa* nel 
campo del controllo degli ar
mamenti lavorando per 11 
anni nello staff del defunto 
senatore democratico dello 
Stato di Washington Henry 
Jackson Uno del critici ol 
Perle, 11 democratico del Wi
sconsin, Les Aspin, presiden
te della commissione sulle 
forze armate, disse una volta 
che l'assistente segretario al
la Difesa era l'unica persona 
all'Intel no del Pam min Istru
zione Reagan che sapeva 
tutto sul controllo degli ar
mamenti, ma «l'unico dub
bio che restava era se egli 
fosse a favore o contrarlo a 
questi ultimi* 

Nel l'am m 1 n Istruzione 
Reagan, Perle è stato anche 
uno del più accesi sostenitori 
di una Interpretazione allar
gata del trattato an ti-baliati
co (Abm), firmato tra gli Ut» 
e l'Urss nel 1972, che permet
terebbe afeli americani di 
sperimentare nello apulo le 
«guerre stellarli 
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PEUGEOT 309 GTI. POTENZA PURA. 
Grandi prestazioni massima sicurezza. 
1905 cm3,130 CV, 206 km/h, km da fermo in 
29,8 secondi, Tenuta di strada eccezionale gra
zie a cerchi da 15 pollici, idroguida, 4 freni a disco 
autoventilati anteriormente, barra stabilizzatrice 
anteriore e sospensioni a braccio triangolare 
con doppio attacco telaio. Disponibile, a richie
sta, cambio a 6 marce omologato Rally grup
po A RI.SA Questa è potenza pura Questa 
è Peugeot 309 GTI. 

Confortevole come una grande 
berlina. 
5 comodi posti, bagagliaio da 296 a 6161 
sedile posteriore sdoppiarle. La 309 GTI 
completa la linea 309 3 porte (benzina 
1118 cm3 e Diesel 1769 cm3) e ne costituisce la 
massima espressione tecnologica. Peugeot 309: 
una grande famiglia di automobili, 14 modelli 
benzina e Diesel, a 3 e 5 porte, disponibili a parti
re da L 10.640.000*. 
(tianto dufiana IVA imksi) 
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